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{vT c ~ §. i. Origini del presente giudizio. 

?.. V , 

T olgeva il giorno i3 di settembre del cadente 
anno, allorché si stipulava solenne istigamento tra Pie- 
tro Gagliardi , i suoi creditori, e Gabriella Martuscclli 
consorte dell' avvocalo Ravelli ( 0 - 

Quel contratto conteneva la compera-vendita di una 
casina di proprietà del Gagliardi in favore della Mar- 
tuscelli per ducati da un lato , e con distinta 

convenzione il pagamento di tal somma versavasi ai cre- 
ditori , e tra questi in gran parte a Luigi del Duca. 
Quel pagamento accompagnavasi dalle analoghe cessioni 
di ragioni , gradi , ipoteche , e privilegi. 

Le fedi di credito si consegnarono a del Duca, 
come ad ogni altro, consumandosi a tal modo la sod- 
disfazione de’ rispettivi averi. Unica condizione ne reg- 
geva la sorte, cioè a dire di non dover costare di al- 


(i) Fog. 7 proti, di del Duca. 
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’tra iscrizione ipotecaria a danno del venditore nel corso 
di giorni 1 5 dalla trascrizione dello istrumento di ac- 
quisto. 

Del Duca girò la fede di ducati 3392: 4 3 al 
negoziante Andrea Terrone, dal quale ne prese l'equi- 
valente in moneta. 

La condizione unica apposta nella girata dei pa- 
gamenti si è parificata pe' creditori in vista del certi- 
ficalo negativo del conservatore delle ipoteche della pro- 
vincia di Napoli , ma lungi dal rendersi omaggio al 
convenuto , sorge litigio spiacente e duro promosso a 
bello studio dalla comperatrice. 

Costei pretestando vane minacce buccinate dalla 
Reai Cassa di sconto in una semplice protesta , pre- 
tende che i pagamenti s' intrattenessero : i creditori la 
cautelassero pe’ suoi vani timori: in fine che le pattuite 
convenzioni abortissero. 

Così strani pensieri furon combattuti davanti ai 
primi giudici nella udienza feriale del 3 del trascorso 
mese di ottobre, ma con esito infelice. Cesseranno però 
le maraviglie su la irragionevole sentenza, qualor si ridet- 
ta la moltitudine delle cure di quel collegio , e tutte 
compiute in quel giorno , come pure di aver mancato 
la causa degli aiuti necessari per difetto di tempo, per 
essersi decisa con l' intervallo di nn giorno tra 1 avviso 
a giono fisso, e la trattazione della medesima. 

Bel Duca orasi richiama gravemente del fatto dei 
primi giudici ; ed i suoi lamenti si rinvigoriscono di 
maggior forza per essere pressato da Tenone , attuale 
possessore della fiale di credito, il quale dopo di avere 
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invano ricercato il notaio per lo adempimento dell' uni- 
sca condizione, riagisee furiosamente contro di del Duca 
chiedendo , non meno il valor della fede da lui sodi 
disfatta , che i danni ed interessi. 

Per conseguire il doppio scopo della brevità e 
della chiarezza, serberemo nella trattazione della mate- 
ria la seguente economia. 

I. Mostreremo in pria l'essenziale nullità del pre- 
sente giudizio. _ r 

II. Rileveremo di non potere fattrice per patto e 
per legge agognare alla indiretta ritenzione del prezzo 
già soddisfatto, e passato in mano straniera, 

III. Chiariremo da ultimo esser vani, ingiusti, ed 
inattendibili le cagioni del timore, che servono °dt base, 
o meglio di pretesto alle controversie attuali. 

CAP. I. 

Nullità dello intero giudizio. 

§■ Manca V atto di citazione da parlo 
della signora Martuscelli . 

• • * . • i 

Noi rammentiamo cose note, ma omesse nel pro- 
cedimnto attuale. E la nostra sorpresa si 'riveste di 
maraviglia, osservandone il difetto in un caso, nel qua- 
le esse sotto indispensabili. 

Manca affatto nella specie la citazione ihdnodutliva 
del giudizio; si bene questo nasce dalla domanda dfl lq. 
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Martnscelli avanzata di salto al presidente del tribunale 
civile , nella quale si concliiude per ottenere la destina- 
zione della camera e del giorno per la trattazione della 
causa. Abbenchè in quello esposto non si facesse motto 
della citazione originale , pure quel magistrato rilasciò 
l' ordinanza , certamente perchè non poteva sospettare 
di un follo si grave (i). 

Ciò posto, la nullità del procedimento rifiuta chio- 
se ed illustrazioni. 

Per antico e per nuovo diritto (1) il fondamento, e 
diremo la pietra angolare di ogni giudizio è l' atto di 
citazione. Senza di questo modello originario contornato 
dalle forme prescritte dalla legge ogni procedimento è 
nullo. È ciò tanto vero, che anche quando esso esista, 
ne vien fulminata la nullità per l'assenza di quei caratteri 
e di quelle indicazioni , che debbono indispensabilmente 
accompagnarlo ( 3 ). Altro argomento evidentissimo a noi 
ne porge 1 ' art. 166 delle stesse leggi di rito civile. Il 
termine a comparire ( sono parole del testo ) è ordi- 
nariamente di otto giorni per tutti coloro che sono 
drmiciliati nel regno. Ne casi che richieggono ce- 
lerità , il presidente con una sua ordinanza sul ri- 
corso della parte , potrà' permettere 'che si citi 
4 tempo piu ' breve. Il che indica senza verun dul>- 


(i) Fol. ai prod. di del Duca. 

(a) L. i Cod de lìtisconteslatione. 

Art. i5i e seguenti delle LL. di rito civile. 

„ (3) Art. 1 54 §. 3 e 4 l*L. di rito civ. 
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bio , che T atto di citazione nelle forme della legge 
deve precedere quella domanda di abbreviazione dei 
termini ordinali in grazia delle urgenze che offrano le 
circostanze del giudizio. Ma certamente non si è ve- 
duto mai un metodo più curioso ed irregolare di pro- 
cedura di quello che presenta il caso attuale; cioè a di- 
re, che l'attore senza brigarsi di convenire le parti, e d'isti- 
tuire il giudizio con l'atto di citazione originario, sia corso 
di botto a portar la causa alla udienza del tribunale 
con una ordinanza del presidente, per abbreviare quei 
fatali che non mai esistettero. 11 giudizio adunque è 
sostanzialmente e radicalmente nullo, ne può sorregger- 
si per aiuti accessori , comeche la nullità è originari^ 
e consiste nel difetto dell’atto di citazione che non può 
supplirsi altramente. 

Questo vizio non fu dedotto egli è vero davanti ai 
primi giudici, ma non è perciò vietato di obbiettarlo 
in appello per lo principio , che non deducta deduci , et 
non probata probari possunt in appellationibus. Que- 
sta deduzione serve comè eccezione che propone il con- 
venuto per respingere 1’ azione irritualmente promossa. 

Così l'art. 5aS LL. di proc. civ. Nelle cause 
di appello non saranno proposte nuove domande , me- 
no quando si tratti di compensazione , o che la nuo- 
va domanda non abbia il carattere di una eccezio- 
ne contra V azion principale. 

Questa disposizione è il sunto della L. 4 Cod. 
de tempor. et reparat. appellcat. così concepita : per 
hanc diviniam sanctionem decernimus , ut li cent in 
qiddem pateat in exercendis consultationibus tam ad « 
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pellatori , quam adversae parti , novis etiam adser- 
tionibus utendi vel exceptionibus , quae non ad no~ 
vum capitulum pertinent , sed ex aliis oriuntur et 
illis coniunctae sint , quae apud anteriorem iudicem 
noscentur proposi ti s. 

CAP. II. 

JVon compete alla Martuscelli la ritenzione del prez- 
20 già pagato ai creditori del venditore Pietro 
Gagliardi. 

§. I. Tesi della causa - Patti essenziali dello stru- 
mento f thè vi anno relazione. 

Trae argomento di favore l'attrice per la causa sua 
dall'articolo i 499 delle LL. CC. espresso in questi ter- 
mini: Se il compratore è molestato , o à giusto mo- 
tivo da temere di essere molestato per un'azione ipo- 
tecaria , o di rivendicazione può sospendere il pa- 
gamento del prezzo sino a che il venditore abbia 
fatto cessare le molestie. 

Il concetto dell' articolo non è certamente appli- 
cabile al caso in ispeeie ; perciocché quivi si suppone 
che il prezzo non sia stato per ventura pagato al ven- 
ditore, e perciò se ne permette la sospensiono. Qui per 
opposto il prezzo è stato versato effettivamente ai cre- 
ditori , e se ne pretende l'avocazione , o una ritenzione 
indiretta. Diversificando il caso, diventa per conseguente 
improprio il testo dell'articolo iu focato. Diverso dice il 
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Tuo pio. ve (i) è il diritto di ritenzione dal diritto di 
ripetizione. Vi è tutta la differenza che esiste tra 
lo statu quo , e la distruzione. 

Il compratore che ha pagata il prezzo non puh 
ripeterlo sotto il pretesto di una evizione anche im- 
minente. 

E nella stessa maniera insegna il Brcnemànno (a): 
Sed quid si post solutionem pretii evictio immineat? 
He spondeo nullum superesse remedium talis exlor - 
quendae fideiussionis. 

Tutto il dubbio sta dunque in decidere, se il prezzo 
.sia irrevocabilmente passato nelle mani dei creditori , 
ossia dei terzi e con tali leggi da non potersene più , 
o rivocare, o trattenersene l’uso ed il Ùbero dominio. 

Per sciorre il nodo coavien riflettere sul patto IX 
e X del cennato istrumento. 

Nel patto IX del Duca fa i conti con Gagliardi, 
e confessa di aver ricevuto per estinsione di parte del visto- 
so sno credito molte somme precedenti, quindi si conviene 
così: Tutte le dette somme ritenute e pagale compongono 
due. 6i3a. 56, per modo che controposti ai duca- 
ti 4 oa 5 intero prezzo del detto casino e sue adia- 
cenze , rimangono altri ducati 33ga. 48 che per de- 
legazione fatta dallo stesso signor Gagliardo si sono 
pagati al costituito signor del Duca , cioè duca - 


(1) Trattato della vendita pag. 3iq n. 614. 
(a) In pand, L . 18 $. 1 ff. de periodo et 
commod. rei venditae. 
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li aa .48 contasti ed i restanti due. 33 jo con fede 
i credito in data dei 7 det corrente mese ed anno 
della cassa di corte argento in testa del costituito 
cav. Pietro Rovelli , da cui al detto del Duca è 
stata girata. Quindi quest ’ ultimo rinunziando ad 
ogni eccezione in contrario dichiara di aver ricevuto 
i detti due. 3392. 48 , e di essere tanto questa som- 
ma , quanto i due. 38 o. 77 delegatigli in conformi- 
tà deli art. 5 del presente atto in conto dei duca- 
ti 6000 dovutigli per resta dei ducati 8000 mutuati 
al costituito D. Pietro Gagliardi ,| ed al fu di lui 
padre D. Carlo con istrumento per notar Gennaro 
Villamaina di Napoli del i 3 agosto i 83 i ed iscritto 
all ufficio delle ipoteche nel giorno 17 del medesi- 
mo mese , oltre gV interessi e spese. 

In conseguenza mentre ne fa quietanza a be- 
neficio del costituito signor Gagliardo , e si riser- 
ba di agire per lo residuo del suo credito su di 
altri beni del medesimo , o del di lui defunto ge- 
nitore y escluso il casino venduto , il quale rimane 
pienamente liberato t cede nel tempo stesso tutte le 
sue ragioni alla costituita signora Martuscelli , col 
danaro della quale viene soddisfatto , la surroga nei 
suoi diritti , privilegi e grado , tanto contro il ven- 
ditore D. Pietro che contro il defunto suo genitore » 
e V autorizza a far radiare , o a conservare la iscri- 
zione presa per avvalersene in ogni caso di evizione. 

Paltò X. . . . Finalmente per patto speciale si 
conviene , che tutti i pagamenti fatti dalla costituita 
signora Martuscelli debbano rimanere condizionati y 
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da non eseguirsi , se non se dopo che saranno scorsi 
quindici giorni dalla trascrizione del presente con- 
trailo all' ufficio delle ipoteche di Napoli , e dal sup- 
plemento delle iscrizioni esistenti a carico del detto 
Gagliardi da prendersi dal medesimo , scorsi detti 
quindici giorni risulterà non esistercene altre a di 
■lui carico , olire quelle menzionate nel presente con- 
tralto , mentre con questi patti e non altrimenti la 
compra vendita si è perfezionata. 

Nel contratto di campera-vendita adunque, e con- 
separata stipulazione intervenne del Duca. Costui pas- 
sando una particolar convenzione con la Martuscelli , 
prese da lei il pagamento di due. 33ga. 48 , e le ce- 
dette le sue ragioni , gradi , anteriorità e privilegi. 

Ne' rapporti di essi due il prezzo fu versato , e 
consumato nel momento stesso del contratto sotto l'unica 
condizione cioè, di non dover sorgiungere a danno del 
venditore altra iscrizione ipotecaria nello intervallo di 
quindici giorni a contar da quello della trascrizione. 

Era questo il solo fatto che costituiva la condi- 
zione sospensiva del materiale pagamento da eseguirsi 
dal banco di quelle somme. 

Nel caso nostro i quindici giorni sono trascor- 
ri ; l' attestato del conservatore assicura dello avvera- 
mento della condizione : questa dunque è pnrificata , 
ed il pagamento si debbe ritenere , come se non mai 
fosse stato condizionato. 

Indarno quindi si cerca con l'aiuto di vani protesti, 
e con argomenti prestati da fatti posteriori e diversi dall'u- 
nico avvenimento preveduto, arrestare, anzi distogliere 
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il pagamento ad onta di chiarissima stipulazione. Ciò 
importa aggiungere altre condizioni a quell' unica 
consentita, e togliere fede al contratto, appunto quan- 
do è giunto il momeuto della sua piena esecuzione. 

Se si avesse voluto soggettare il destino de pagamenti 
ad altri avvenimenti , diversi da quello che tatto solo 
si contemplò e convenne nello istrumento, faceva d'uopo 
stipulare l'espresso patto della restituzione della pecunia. 

Ma se nessun' altro avvenimento ebJjer prefisso le 
parti , tranne il solo della sopravvegnenza di novella 
iscrizione nei quindici giorni, e questa condizione si è 
pure avverata , il pagamento è divenuto libero , ed il 
contratto si mostra come se puramente, e semplicemente 
si fosse da prima celebrato. In altri termini: quel da- 
naro per l'avveramento della condizione è come si fosse 
versato in moneta sonante nel momeuto stesso della 
sottoscrizione dello istrumento. 

In vero , se così si fosse fatto , avrebbe mai di- 
ritto l’attrice alla restituzione? No certo, e Io stesso 
debba dirsi del caso della purificata condizione ; co- 
mecché puri et purificati par est condiiio. 

La signora Martuscelli, sì come confèssa nel pat- 
to IX pagò ducati 22: 48 m contanti , ed i quali 
sono anche parte del prezzo e compimento dei duca- 
ti 33 ga: 48. Or per questa somma può rivolgersi , o 
pretendere di riprenderla? Se noi può per questa , noi 
deve anche per l'altra dei ducati 3370 versata in fede 
di credito per le identiche ragioni discorse sinora. 
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a. Canoni della materia =* Effetto della verificala 
condizione. 

La condi/ione apposta ai contratto ne tiene so- 
speso lo eseguimento sino a che il fatto preveduto non 
succeda. In tutto il resto, e per qualunque altro possi- 
bile accidente il contratto è paro. Se mai si avvisasse, 
die altri avvenimenti diversi del figurato valessero ugual- 
mente a sospenderne lo eseguimento, ciò importerei)! >e 
aggiugnere al convenuto palli alieni non consentiti , e 
condizioni ignote non pattuite. 

La forza dell'avveramento della condizione è di 
ricongiungere il tempo del suo adempimento a quello 
del contratto, e formandone un solo, convertire in pura 
l' obbligazione condizionale. 

La condizione adempita ha un effetto retroat- 
tivo al giorno in cui fu contratta V obbligazione (1). 

Questo precetto delle vigenti leggi civili muove 
da un principio ancor più filosofico e legale, e da noi 
pocanzi annunziato , vale a dire che fi avvenimento 
della condizione equivale al contratto puro, avendosi 
come non apposta. 

Conferma questa opinione un luogo nobilissimo di 
GjJO giureconsulto (a). 

Il caso del responso è il seguente. 

Tizio prese a mutuo da Scio una somma con condi- 


ti) Art. ji 3 i LL. CC. 

(a) L. 57 § 1 ff. qui potiores in pignoro. 
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acne , e cosi gli prestò ipoteca sul fondo Sabiniano. 
Di poi lo stesso Tizio mutuò puramente da Sempronio 
altro danaro, pendente la condizione apposta nel primo 
contratto. Fu dubbio , se nel concorso , dovesse prefe- 
rirsi il secondo creditore. Il giureconsulto rispose di no 
pel principio, che la condizione avverata si à come non 
mai apposta nel contratto ; cosicché questo se ne spoglia 
e diviene puro sin dal suo nascimento. Ecco le parole 
del testo. 

Videamus ; an idem dicendum sit si sub con- 
ditione stipulatane facla , hypotheca data sit , qua 
pendente alias credidit pure et accepit eandem hy- 
pothecam , lune de inde prioris stipulai ionis existat 
conditio , ut potior sit , qui postea credidisset ? Sed 
vereor nurn hic aliud sit dicendum : cum enim se- 
mel conditio estitit , perinde habetur , oc si ilio lem.' 
pore quo stipidatio interposta est , sine conditione 
facla esset , quod et melius est. 

Su di questo testo il Fabro ragiona bellamente a 
suo modo così: (1) quid enim aliud adfert eventus 
conditionis , nisi , ut semel conditio exstitit , perin- 
de habealur , ac si ilio tempore , quo stipulatio in- 
terposta est pure facla fuisset ? 

Si quidem conditio priusquam exsistat , priva- 
tio tantum est puritatis , ut ita loquar , id est qui 
tjficiens ne obligatio pura dici possit. Postea quam 
vero exstitit , conditio amplius non est , sed subiate 


{0 Coniectur. Lib. XV. cap. VII pag. 181, 
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prìVatione illà , apparti stipulatici talis qualìs est » 
id est pura. 

Ed Errico Coccei (i) : Etenim pacta resoli i- 
liva sunt per quae tolum negotium retro resolvitur 
quasi numquam gestum id fuissct , adeo ut , post 
resolutionem nihil retro amplius subsistat i uti cum 
condilio resoluloria adjicitur , omnia in preteritimi 
ita corruunt , et ila in prestinum statura restiluun- 
tur ac sì numquam actum id esset. 

Il Furgole (a): Non si è giammai rivocato in 
dubbio , che nel caso della condizione risolutiva la 
risoluzione avvenuta risalga al giorno dell' atto, in 
cui essa è stata apposta. E' questo l'effetto natu- 
rale della condizione di risalire , sia che essa tro- 
vasi apposta nei contrattiy o nei testamenti. Ed al- 
trove j avverandosi la condizione risolutiva , essa ha 
uno effetto retroattivo e risolve il contratto , prout 
ex lune, e non prò ut ex nnuc, come dicono gl in- 
terpreti, ed il diritto acquistato medio tempore dai 
terzi è annullato secondo la L. 3i ff. de pignori - 
bus , donde si è tratto la massima resoluto iure 
dantis resolvitur ius accipientis. Perciocché la ri- 
soluzione avviene ex causa antiqua , ed in virtù di 
una condizione , o di un obbligo attaccato alla cosa 
nella tradizione , ed è come se la disposizione non si 
fosse mai fatta. 


(i) Disputai. Curiosae voi. 11 disput. LVl§.6i. 
(a) Trattato dei testamenti Vói. 11 cap . VII 
sei 111 pag. 160 n. 91 e n. 6. 
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Al lume di queste massime inoppugnabili pare 
dimostrato che non si abbia l'attrice alcun diritto a 
vietare, o frapporre ostacoli all'esecuzione del contratto, 
ed a sospendere il pagamento sin da quel punto piena- 
mente consumato, sforzandosi ad intrudere altre condi- 
zioni nello stipulato che le rifiuta, ed agognando di ag- 
giungere il gran progetto di spegnere una solenne con- 
trattazione nel suo eseguimento , la quale per le ragio- 
nate teoriche risale, pel compimento verificato dell'unica 
condizione che piacque alle parti di stabilire, al giorno 
della sua celebrazione. 

3. La fede dì credito uscita dalle mani della Mar- 
fuscelli non può impedirsi = Vessa è uno effetto 
commerciabile , anzi è danaro contante. 

Per le leggi de nostri banchi la fede di credito è 
pagabile al portatore. Bissa si estingue in vista della sua 
presentazione. Così sta espresso nel suo fronte, ed è ciò 
consentaneo alla pubblica fede; perciocché essendo il banco 
un depositario del danaro altrui, debbe ciecamente seguire 
la fede del deposito senza giovarsi di eccezione veruna. Quod- 
cunque , scrive il Pehezjo (i) igitur custodiendum ali - 
cui datum est , fideique eius commissum , deponen- 
ti reddendum est ex fide , statini atque voluerit. 


(i) In Cod. L. il. depositi n. i3. 
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Ed il CcJACto ( i ) ffinc enim et appellatimi UU 
pìanus putat depositimi , quasi totum Jidei accipien* 
tis commissurn , qui proinde in eo restituendo nul - 
lam moram Jacere debet. 

L'effetto bancale pel libero e sicuro adempimento che 
gode, si commercia in piazza, come ogni altra obbligazione 
di tale specie e qualità. Ed avviene talvolta che per 
lungo volgere di anni quello effetto bancale giri, e tra- 
passi di mano in mano pria di giugnere al banco per 
la sua materiale espensione. La girata che vi si appone 
in dorso indica esclusivamente le leggi, e gli accidenti 
del pagamento. Allorché in essa non si esprime che 
una sola condizione, si negozia l'effetto e si ricambia, 
nella coscienza di essere ciascun sicuro che oltre di 
quella condizione, che sta impressa nella girata, non 
ve ne può essere altra efficace a sospendere il paga- 
mento della somma. Pensare in contrario sarebbe tradire 
la fede pubblica e regolare a capriccio le sorti de' terzi. 
Se la girata messa in dorso alla fede di credito dedu- 
cati 33^o pagata da Martuscelli a del Duca, e da co- 
stui gassata a Terrone, non prevedeva come condizione 
die 1 unico avvenimento della gravezza ipotecaria a 
danno di Pietro Gagliardi tra i quindici giorni 
dalla trascrizione dello istrumento ; senza fallo che 
oltre a questa non se ne può includere altra , e se 
questa è verificata, non lice di arrestare il pagamento, 
ed in tal guisa distruggere le patrie leggi , le secolari 


(i) Observat. Lib. 8 cap. l6. 
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consuetudini, e violare un contratto solenne celebrato al- 
l'ombra della buona fède. 

Intorno alla religiosa osservanza delle fedi di cre- 
dito , polizze , ed effetti di banco ne porge un testimo- 
nio parlante il Rovito nella sua XIII decisione. 

Era lite tra il duca di Noia e Gennaro Musitano 
per cose vendute. Costui depositò in banco due. aoo in 
fede di credilo. Ne ottenne la liberazione il duca; ma 
il mandato fu rifiutato dal banco, perchè Musitano, già 
pria aveva ritirata la somma con cauzione, asserendo 
di aver dispersa la fede di credilo. Il banco replicava 
al duca, che per questi motivi i due. aoo non figuravano 
più sopra i suoi registri. 

Ma il duca si valse delle ragioni della pubblica 
fede , e della celerità degli effetti bancali nel nostro 
commercio. La G. C. della Vicaria ordinò: qtiod ba ri- 
dirti solferei oppositis non obstantibus , salvis iu ri- 
bus conira Musilanum. Questo decreto fu confermato 
in S. R. C. col voto del Collaterale nel ao di febbraio 
del 1730. Sopra la qual decisione il nostro Michele 
Rocco ( i) avverte che fu giustissima , perche il ban- 
co non polca respingere , ma doveva pagare la fede 
1 di credito ed il mandato di liberazione di due. aoo al 
Duca di Noia: così obbligandolo le parole del chiro- 
grafo: dei quali potrà disporre a suo piacere colla re- 
stituzione della presente : e così richiedendo la pubbli- 
' pi r 

(1) De'banchì di Napoli e della lor ragione , to- 
mo a pag. 107*:-. , 
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C a fede e la libertà del commercio. La clausola pe- 
rò , non abslante fide , quae in futurum nullam fi- 
dem feceret in iudicio , non può lodarsi , perchè la 
fede di credito girata per altrilanti vale, e si spen- 
de , e ne passa 1/ dominio come moneta da uno 
in altro con la semplice tradizione’, e con tale pas- 
s aggio non è più il deposito nel dominio del depo- 
nente , ma deir ultimo giratario , qual' era in questo 
caso il duca di Noia. 

Ciò premesso: anche per quéste osservazioni la 
fede di credito passata da Martuscelli a del Duca, e 
da costui a Terrone non può nè oltre trattenersi, nè 
distogliersi dalla sua materiale espensione, e far siche 
rimanga sterile documento in dispregio delle leggi , 
della buona fede e di un pubblico istrumcnto. 

CAP. HI. 

Le minacce della Reai Cassa di Sconto non equi- 
valgono al giusto motivo di timore in rapporto ai 
sensi deW art. 1499 LL. CC. 

J. 1. Che s'intende per giusto motivo di molestia — 
Falsa applicazione della legge fatta dai primi 
giudici. . 

_ 

Per misurare la forza delle minacce sparse dallaReat 
Cassa, che tanto s’ ingigantiscono agli occhi della Martu- 
scelli non sarà inutile riferirne il tenore (1). 

,#j ' 

(1) Fog. 29 prod. di del Duca. 
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»> L’anno i838 , il giorno ao settembre. Ad 
»> istanza della Reai Gassa di sconto rappresentata ec. 
w Io usciere ... ho dato copia al cav. D. Pietro 

v Ravelli doni, ec del borderò d’ iscrizione 

a ipotecaria presa a ’ 7 maggio l834 a favore della 
*> istante contro D. Carlo Gagliardi tesoriere di detta 
*» Cassa di sconto per una somma indefinita , e per 
n una somma di cui esso Gagliardi poteva risultar 
a debitore per effetto della cennala sua carica iu esito 
» della liquidazione del suo conto e della sua ge- 
« stione , nel tempo stesso gli ho dichiarato , che per 
» effetto della liquidazione seguita , il detto Cagliar- 
li di risulta debitore in oltre due. 4 0000 } per cui 
» la Cassa proseguirà a sperimentare i suoi diritti so- 
li pra tutti i beni appartenenti al detto suo debitore 
n Gagliardi , tra i quali vi esiste il casino sito nel 
« lenimento di Portici luogo detto Picenna , il 
a quale si appartiene alla éredilà del fu Gagliardi , 
n come chiaramente dimostrerà la detta Cassa. Quin- 
» di avendo la istante preinteso , che il signor cav. 
a Ravelli abbia comprato il detto casino con le sue 
» adiacenze , senza tener conto alcuno del credito , 
n che rappresenta la istante debitamante iscritto , co- 
*» me risulta dal detto borderò ,* essa istante mentre 
*> previene di tutto ciò esso signor cav. Ravelli nel 
w termine di legge, si protesta contro di esso di qua- 
li iunque fatto in pregiudizio dei diritti della istante, di- 
si chiarandoli nel tempo stesso che ne andrà a fare 
a lo esperimento con tutti i mezzi permessi dalla 
v legge per essere riu borsata dell’ingente suo credito. 
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Meditando sopra il contesto di una tale intima- 
Ei’one , non vi sarà alcuno che sappia scorgere iu lei 
qualche cosa d’importante oltre il contegno di una 
semplice e vaga protesta inattendibile per propria es- 
senza, ed inefficace per legge. 

Noi pur sappiamo che le novelle leggi àn rad- 
dolcito il rigore delle auliche in ordine alla materia 
che c’ intrattiene. Quelle volevano la lite promossa 
di rivendicazione (i)$ queste richiedono il giusto MO- 
TIVO di timore ( 2 ). 

Ma sicuramente , che sotto il significato legale 
di questa frase , non si comprendono i lontani dub- 
bi , i possibili accidenti , i panici timori , e quanto 
in fine sa crearsi di tristo 1’ esagerata fantasia degli 
uomini. 

Per opposto è causa di fondato timore a senso 
della legge un’ azione istituita, una molestia poggiata 
ad nn titolo,* in somma una pretensione efficace sulla 
cosa venduta , almeno plausibile , se noti certa ed 
indubitata. 

Se si accogliesse il sistema assurdo dell’ attrice, 
il mal talento di qualunque persona con l’ insidia di 
una protesta gettata senza base, e senza ragione, ba- 
sterebbe a turbar la pace di onesti cittadini , ed a 
soggiogate la santità di qualunque contratto. 

(1 ; Mota Domimi qvaestioxf, interim non ad 
pretium resti tuendum , sed ad rem difendendam ven- 
ditor conveniri polest. L. 74 §• 2 de evictionibus » 

(a) Cit. art. 1 499» 
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La Reai Cassa senza mostrare Veruno argomento 
di fatto che raccomandasse ancor di lontano le sue 
vaghissime espressioni , non mira contro di Pietro Ga- 
gliardi, ma sì bene accenna contro del suo defunto geni- 
tore Carlo. La diversità della persona che si fa ber- 
saglio delle minacce costituisce un primo motivo per 
discreditare la temenza dell’ attrice. Inoltre costei nel 
patto terzo , e pure nella parte asservativa dell’ istru- 
mento di compera-veDdita (i), dichiara e confessa di 
aver preso tutti gli schiarimenti convenienti sopra la 
provvcnienza della casina in quistioue , e si ritiene 
questa dai contraenti come proprietà esclusiva di Pie- 
tro , e non di Carlo. 

Si passa al patto quinto ed in esso si stabilisce, che 
la Martuscelli comperatrice ritenesse ducati 33o. 70 
per un decennio a contare dalla trascrizione del con- 
tratto , dovendosi pagare quel valsente a del Duca 
dopo che nel corso dei detti anni dieci non si sarà 
verificata alcuna molestia , o evizione verso la 
vetta signora Martuscelli per lo detto casino (a). 
Dunque ogni altro timore indipendente dalla com parsa 
di una novella iscrizione ipotecaria contro del venditore 
Pietro Gagliardi , che costituì l’unica condizione 
I del pagamento fu pure valutato anticipatamente dalla 
Martuscelli, e proveduto con la ritenzione della indi- 
cata somma per ogni altra molestia , o evizione. Questa 
dichiarazione precisa importa la esclusione di ogni 


(1) Fog. 9 a tergo prod. di del Duca . 
(?) Fog. io a tergo ibidem. 
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altro pretesto di timore che originar potesse da prin- 
cipio diverso da quelli contemplati, definiti e preve- 
duti specificamente nel contralto in esame, e che van 
fusi nella sopravveguenza di. una iscrizione ipoteca- 
ria , che si appose come condizione unica al paga- 
mento pienamente consumato nel momento stesso del- 
la sottoscrizione di quello Strumento. 

Nè valga il dire che la intenzione delle parli fu 
la cautela per ogni lato della coraperatrice j percioc- 
ché vogliono le buone regole d* interpretazione di do- 
versi spiegare la mente dei contraenti in conformità, 
o almanco in relazione di quanto espressero nel con- 
tratto , e non già di supporre che avessero inteso di- 
stipulare espressamente sopra un caso , ed includervi 
stranamente anche la possibilità di ben altri mille 
ignoti, contingenti ed impensati allorché convennero. 

Sotto questo punto di vista luminosissimo della 
causa i primi giudici àn gravemente peccato nell’ap- 
plicazione della legge. Essi àn fondato 1 ’ avviso so- 
pra ia L. 24 cod. de eviclionibus. 

Ma essi ne ànno sconciamente tradito il testo , e 
manomesso il precetto (1). 


(1) Questo testo parla così: Si post perfectam 
venditionem , ante pretium numeratimi rbi vbnvu- 
DjtTAB . mota fverit QVJBSTio , vel mancìpio vendita 
proclament in libertatem , cum in ipso limine con- 
iractus immineat coietto , emplorem , si salis ei non 
efferatur , ad totius vel residui pretii solutìonem non, 
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La suddetta logge, per ottenersi la sospensione del 
prezzo, esige la promossa quistione di proprietà della 
casa venduta noi modi civili , cioè a dire un’ azione 
istituita e sostenuta de ragioni t se non evidenti , al- 
meno coni mende voli. Ma la risoluzione del testo non 
sarebbe stata a questo modo presa dail'lmperatore che 
rescrisse, se in vece della lite promossa si fosse lau- 
data una nuda protesta , senza base e senza fonda- 
mento , per possibile esperimento di un futuro giu- 
dizio , ed iutesa contro di persona affatto diversa dal 
venditore della casa minacciata. Il caso nostro, lungi 
dalla specie di quella legge, ritrae i requisiti contrari 
che fin qui siamo venuti noverando , come che la 
Beai Cassa non à introdotto alcun giudizio $ non à 
mostrate alcun titolo ; non mira in fine a percuotere 
il venditore Pietro , ma in vece a ferire suo padre Carlo, 
che nulla à di comune con costui; ed affetta di praticarlo 
con un giudizio di simulazione senza tempo , e rac- 
comandato dalla sola sua assertiva. 


compelli , iuris euictoriiate monstratur. Unde curri 
parte pretii numerata , domus quarn emisti , libi 
velut pignoris iure oUigatae , ne ad emptionem ac- • 
cederei , denunciatum ab aliquo proponas , iudex 
Ubi qttae ex cmpUone veniunt , praestari providebil. 
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§. 3 . Maggiore sviluppo della stessa tesi. 

Appena «pento Carlo Gagliardi in maggio del 1 8 34. 
ebbe luogo la compilazionedello inventario della sua ere- 
dità. La Reai cassa abbenche conscia delle sue ragioni 
che grida si altamente, pure limitò allora l’ampiezza delle 
sue brame a semplici proteste. Essa tentò sequestrare 
i mobili che rifornivano per lo appunto la casina in 
quistione, nella quale defunse Carlo Gagliardi, ma Pie- 
tro suo figlio vi si oppose sostenendo di essere suoi, 
perchè padrone e proprietario dello stabile, di presi- 
dente del tribunale civile aderì alle opposizioni di co- 
stui , ed ordinò che i mobili a lui si consegnassero. 

La Cassa di sconto non sollevò mai più il pen- 
siero a contrastare quelli effetti dopo questo primo 
scontro poco avventuroso per lei. Ma questo non è 
tutto. 

Pietro Gagliardi per troncare sin dalle radici i ger- 
mi di una briga giudiziaria notificò due atti alla Reai 
Cassa. 11 primo del giorno 18 di luglio del s 834 • '1 
secondo del 37 di agosto dell’anno medesimo (i ). Quello 
indicava la rinunzia alla eredità paterna. Questo com- 
prendeva la notizia precisa degli acquisti falli da lui 
in vari tempi della casina e sue adiacenze ora vendute 
alla Marinaceli] , e tutti trascritti. Comincia il pri- 
mo istrumento dal giorno 4 di luglio del »8a4 e 
termina col settimo ÌLI a di Febraio del 1838. La 


(0 Fog. 35 . e Zd. proci, di del Duca. 
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Reai Cassa se veramente avesse sentito di essere credi- 
trice, e di avere in pronto, o almeno in isperanza diritti 
a promuovere anche contro di Pietro, avrebbe intimato 
qualche atto di replica, qualche protesta, o in fine 
avrebbe mostrato il treno delle sue pretensioni. Per 
contrario in vista delle pruove delle quali risultava 
luminosamente essere quella casina sua esclusiva pro- 
prietà , la Reai Cassa sorbì in vece pazientemente le 
dimostrazioni, e costantemente si tacque, e si sarebbe 
pur taciuta per un secolo seia signora Martuscelli non 
avesse comperata la casina pel vilissimo prezzo di 
due. 4 02 5. Al certo che al paragone del procedere 
leale, ardito e forte di Pietro Gagliardi non regge la 
timida, taciturna ed incerta condotta della Reai Cassa, 
la quale à discreditato assai la sua causa per non po> 
teda raccomandare di preseute col fragile aiuto di 
una languida protesta. Se avesse potuto stender la 
mano sopra le proprietà del figlio per purgar le colpe 
del padre lo avrebbe fatto in tanto volgere di tempo, 
ed all’ apparire di quelle denunzie vigorose in un 
momento nel quale già Carlo era di fresco trapassato, 
noto era il voto, pronto il rimedio, e non avrebbe sper- 
duto le sue risorse in ozio silenzioso, comportevole 
soltanto a colui che nulla può pretendere contro di 
un’ altro. 

E se pur voglia sospettarsi per ipotesi che la Cassa 
abbia modo da sollevar le speranze ad un giudizio con- 
tro di Pietro Gagliardi, sin da ora se ne ravviserà la ca- 
ducità, e l’ irragionevolezza. Desso non potrebbe versare 
in altro che nella simulazione c nella frode degli ac- 


Digitized by Google 



~ 29 =* 

gaisti fatti da Pietro. Ma avendo costui comperato !a 
casina mediante pubblici istrumenti fin dal cioè 

dieci anni prima del voto e della morte di suo padre, 
epoca in cui Don albergava io alcuno , nè anche il 
sospetto della infedeltà di Carlo, mancherebbe affatto 
il principal fondamento dell’ azione per essere efficace, 
cioè a dire il consilium Jraudis in Pietro conferito 
col genitore per frodare la Cassa. Certamente che nou 
si pensa a frodare chi non à credito, nè -diritto e tur- 
bare la pace altrui. Sotto tutti i punti adunque che la 
cosa si consideri , si palesano vittoriosi i motivi per 
escludere la tracotante domanda della Marluscelli. 

§. 3 . Anche concesso T assunto di costei, non à essa 
ragion di pretendere la cauzione = Essa è sicura 
nei suoi interessi. 

La Reai cassa non vanta verna privilegio sopra 
la eredità di Carlo Gagliardi , perchè nessuno se ne 
vede iscritto, (i) Kssa , sì come nell’ atto di prote- 
sta à dichiarato serba nna iscrizione puramente eventuale 
pubblicata nel 7 di maggio del 1 834 . Cosicché verifican- 


(t) Il privilegio del tesoro pubblico mentovato 
neW articolo precedente ha luo^o conformemente agli 
articoli 1991, e 1999; purché vi sia una iscrizio- 
ne che debbe esser fatta tra il periodo di due me- 
si dopo la registratura deU alto traslativo di pro- 
prietà. Art. 1980 LL. CC. 

1 privilegi sopra gT immobili non hanno effetto 
fra i creditori f se non in quanto sieno stati resi 
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«so- 
do i suol crediti; promuovendo il giudizio; trionfando 
pienamente, nod sarebbe creditrice altramente, che ipo- 
tecaria e con i’anteriorità di quel giorno. 

Or del Duca , sì come è ben noto alla Martnscelli 
è creditore di vistose somme delle quali fan parte i 
due. 3370 controversi, non meno di Pietro che di 
Carlo Gagliardi nel solido; ed è pura garantito il 
suo avere dalla iscrizione pubblicata sin dal 17 di mag- 
gio del i 83 i, cioè adire tre anni prima della even- 
tuale presa della Cassa di sconto ; per modo che 
posto in ipotesi , che questa liquidasse i suoi crediti 
e riuscisse vittoriosa nello incredibile giudizio di 
simulazione e di frode, non potrebbe mai vincere nel 
concorso del Duca; che anzi dovrebbe rispettarlo p.« 
la precedenza della sua iscrizione ipotecaria affliggente 
il debitor comune. Da questo punto anche mirata la 
controversia risulta dalla Martuscelii nella cessione e sur- 
rogazione legale e convenzionale riportata da del Duca 
dei suoi diritti, ipoteche ed esenzioni anteriori d’assai 
a quelle della Reai Cassa, trova ampia sicurezza del 
suo acquisto e la salvaguardia del prezzo sborsato , 
ancor maggiore di quella cauzione, che potrebbe pre- 
starle il venditore nei puri sensi dei citalo art. 1 499- 

Mette poi il colmo ai trascorsi del tribunale 1 j 
aver lasciato le cose in pendente, e di non aver mes- 


pubblici colla iscrivono su i registri del conservato- • 
re delle ipoteche, nel modo determinato dalla leggo 
colle seguenti eccezioni. Art. 1992. LL. CC. 

Tra le eccezioni, non figura il tesoro pubblico, 
o Io Stata. ‘ • • 1 - . 
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■o a cura, o della Real Cassa che minaccia, o della 
attrice che affetta timore, in nn termine prefinito e 
perentorio l’obbligo di compiere il giudizio , che ba- 
lena di volere sperimentare. 

Da un lato è permesso il tribunale che il da- 
naro rimanesse vincolalo ed infecondo , e dall’ altro 
che la Martuseelli si godesse i frutti ed i vantaggi 
del suo acquisto, del quale trovasi nel pacifico pos- 
sesso $ e tutto questo indefinitamente. Ed aggiugen- 
do a siffatti mancamenti un’altra considerazione d’in- 
perdonahile errore , à preteso che a premura delle 
parti, senza dir chi sono queste, si facesse cessare la 
molestia, che non esiste, e che loniaoaminte si mi- 
naccia dalla Cassa di Sconto. 

Allorché non à posto a carico di costui, o del- 
l’attrice un tale obbligo, ed in termine prefinito cd 
improrogabile, le cose rimarranno sempre nello stato 
medesimo. Perciocché la Cassa non muoverà passo 
alcuno , tra pere hè è povera di ragioni , e perchè 
non le cale il giudizio. La Martuseelli imiterà cer- 
tamente il suo silenzio , mentre con la sospensio- 
ne dei pagamenti à raggiunto il suo scopo. Tanto- 
meno potranno procedere i creditori , o il ven- 
ditore, mentre costoro dovrebbero sforzare provocan- 
do il nemico a praticare di fatto il giudizio minac- 
ciato. Dovrebbero rendersi attori a lor danno , nel 
punto che dovrebbero soltanto difendersi , e procu- 
rare i vantaggi dell’ assoluzione destreggiandosi nel- 
la difesa , e ripulsando alla lor volta le pretensioni 
stranissime della Reai Cassa. Assurdo veramente incon- 
cepibile ed inudito, e che non isfuggirà la censura 
inevitabile della G. C. civile. 
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§. 4 * Epilogo della causa e conchiusionc. 

Quanto a disteso abbiam discorso facile è rac- 
chiudere in pochi detti. 

11 giudizio istitnito dalla Martuscelli è nullo senza 
rimedio , comechè difetta nientemeno nell’ atto di 
citazione introduttivo del giudizio. t 

Penetrando poi nel cuore della disputa si osserva’ 
di leggeri , che nei rapporti di Martuscelli e di del 
Duca il contratto fu particolare , ed il pagamento a 
lui diretto fii compiutamente consumato mediante la 
versione di parte dello stesso in moneta contante , e 
parte in fede di credito portante nella sua girata la sola 
ed unica condizione di non dovere sopraggiugnere tra 
» quindici giorni altra iscrizione ipotecaria a danno 
del debitore Pietro Gagliardi. 

Così stando le co Se questa fede di credito , già 
passata in aliene mani è intrattenibile, qualora la con- 
dizione si è verificata , [per essere divenuto puro il 
contratto , e come se quel vincolo da prima non vi 
■ 6 Ì fosse apposto. 

E se piacesse discutere il valore della protesta 
della Beai Gassa , non si ravviserà al certo quel giu- 
sto motivo di timore atto a produrre gli effetti mi- 
nacciati dall’ art. <499 LL. CC. 

Da ultimo si scorgerà chiaro ugualmente, che 
in ogni caso la comperatriee Martuscelli rinviene nella 
surrogazione dei diritti , ipoteche , ed anteriorità di 
d t Duca una cautela e sicurezza maggiore di quella 
che si potrebbe ripronii ttere. 

JSajoli 7 di dicembre del i838. 

Giuseppe Tacci. 

F.er<linando Starace • 
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